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 DOMENICA  23 LUGLIO 2023— n° 30 

VII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

 1Sam 3,1-20; Sal 62; Ef 3,1-12; Mt 4,18-22 

 

ORARIO ESTIVO 

SANTE MESSE 

MESSE FESTIVE DAL 16 LU-

GLIO E’ SOSPESA LA MESSA 

DELLE ORE 17.00  
Tranne il 15 agosto che avrà un 

orario PROPRIO 

VIGILIARE: SABATO ORE 18.00 

DOMENICA ORE 8.00—ORE 

9.30 A MONZORO—ORE 11.00 

MESSE FERIALI:  INVARIATO: 

lunedi 8,30—martedi 18.00—

mercoledi 8.30– giovedi 

18.00—venerdi 8.30 

PELLEGRINAGGIO A 
FATIMA 8-11 ottobre 

2023 (DATE MODIFICATE*) 

All’inizio di settembree gli 
iscritti verranno convocati ad 

un incontro con il responsabile 
dell’Agenzia per i chiarimenti 

necessari. 

 ORATORIO ESTIVO 2023  REGOLE, TARIFFE, MODULI 
https://drive.google.com/drive/
folders/1vTKVG_qd26q1LSgOW3k9zPtsMujDOYYd?usp=sharing 

 L’ORATORIO ESTIVO RIPRENDRA’ il 28 agosto con VI e VII settimana  fino 8 
settembre—iscrizioni aperte    oratoriosancarlocusago@gmail.com 

Ecco il programma della XXXVII GMG di Lisbona, che vedrà centinaia di 
migliaia di giovani radunarsi intorno a Papa Francesco per vivere un’espe-
rienza di fede e di festa  Martedì, 1 agosto 2023 
Arrivo e sistemazione dei pellegrini; 
Ore 19.00: Messa di apertura nella “Colina do Encontro” (Parque Eduar-
do VII – Parco Edoardo VII) presieduta dal Cardinale Patriarca di Lisbona, 

D. Manuel Clemente; Festival della Gioventù in diversi punti di Lisbona: eventi culturali, 
religiosi, sportivi e artistici realizzati dai pellegrini della GMG; 
Mercoledì, 2 agosto 2023 i nostri giovani andranno a Fatima 
Giovedì, 3 agosto 2023 Ore 9.30: Catechesi (“Rise up”); 
Ore 17.45: Cerimonia di accoglienza del Papa nella “Colina do Encontro”  Venerdì, 4 
agosto 2023 Ore 9.30: Catechesi (“Rise up”); 
Ore 18.00: Via Crucis con il Papa nella “Colina do Encontro” (Parque Eduardo VII – Par-
co Edoardo VII); Sabato, 5 agosto 2023 
Pellegrinaggio verso il “Campo da Graça” (Parque Tejo-Trancão – Parco del Tago); 
Ore 20.45: Veglia serale con il Papa nel “Campo da Graça” (Parque Tejo-Trancão – Par-
co del Tago); Domenica, 6 agosto 2023 
Ore 9.00: Messa di mandato presieduta dal Papa nel “Campo da Graça” (Parque Tejo-
Trancão – Parco del Tago); 



 

Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

DOMENICA 23 LUGLIO                   rosso 
  

VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore quarta settimana  

1Sam 3,1-20; Sal 62; Ef 3,1-12; Mt 4,18-22 
Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno 

Ore 8.00 S. Messa  Bruna Boscara-
to, Gabriella e Mario Bignotti 
 
Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 
Ore 11.00 S. Messa 
 

LUNEDI’ 24 LUGLIO                      rosso 
  
1Sam 1,9-20; Sal 115; Lc 10,8-12 
Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode 

Ore 8.30 S. Messa   
 

MARTEDI’ 25 LUGLIO                    rosso 
S. GIACOMO Apostolo 

Festa - Liturgia delle ore propria  
Sap 5,1-9.15; Sal 95; 2Cor 4,7-15; Mt 20,20-28 
Gesù è il Signore; egli regna nei secoli 

 
Ore 18.00 S. Messa  

 
 

MERCOLEDI’ 26 LUGLIO             bianco 
 

Ss. Gioachino ed Anna, genitori della B.V.Maria 
1Sam 18,1-9; Sal 56; Lc 10,17-24 

A te mi affido: salvami, Signore! 

Ore 8.30 S. Messa  
  
 

GIOVEDI’ 27 LUGLIO                     rosso 
   
1Sam 26, 3-14.17-25; Sal 72(73); Lc 10, 25-37 

Guidami, Signore, con il tuo consiglio 

 
 
Ore 18.00 S.Messa   
 

VENERDI’ 28 LUGLIO                     rosso 
 Ss. Nazaro e Celso, martiri 
1Sam 31, 1-13; Sal 49(50); Lc 10, 38-42 

Viene il nostro Dio e non  sta in silenzio 

Ore 8.30 S.Messa   
 
Ore 9.00-10.00 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

SABATO 29 LUGLIO                     bianco 
 
Ss. Marta, Maria e Lazzaro 
Nm 14,1-24; Sal 96; Eb 3,12-19; Mt 13,54-58 
Il Signore regna: esulti la terra 

Ore 15.30-18.00 CONFESSIONI 
 
Ore 18.00 S. Messa  Adelaide, Pie-
tro, Ninni, Giancarla, Paolina, Luigi 
 

DOMENICA  30 LUGLIO                 rosso 
  IX DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore prima settimana 

  
2Sam 12,1-13; Sal 31; 2Cor 4,5b-14; Mc  2,1-12 
Ridonami, Signore, la gioia del perdono 

Ore 8.00 S. Messa   
Franco e Lina Scandola 
 
Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 
Ore 11.00 S. Messa Teresa (1 anno 
dalla morte) 

Milano. «Negli oratori tanti adolescenti in più. Una domanda che riguarda tutti» 

www.avvenire.it— Francesco Ognibene sabato 8 luglio 2023  

Dal direttore della Fondazione oratori milanesi (Fom) la "sorpresa" di una partecipazione senza precedenti di ragazzi alle 
proposte estive delle oltre 1.100 parrocchie. Una bella notizia, e una sfida  

C’è qualcosa di nuovo negli oratori ambrosiani, e non è solo per il ritorno alla piena operatività dopo tre estati travagliate. 
Don Stefano Guidi, direttore della Fondazione oratori milanesi (Fom), fa una prima mano di bilanci, tracciati ancora a 
matita ma già interessanti. Per tutti. «L’attività estiva degli oratori – racconta – si avvia alla conclusione di una prima fase 
ma allo stesso tempo raggiunge il suo vertice perché, terminata l’attività “nel cortile”, comincia quella nei campi scuola e 
nei campeggi. È un’estate molto particolare: perché da qui a pochi giorni migliaia di giovani della diocesi di Milano parte-
ciperanno alla Giornata mondiale della Gioventù di Lisbona. Siamo in una fase in cui, per usare un’immagine, stiamo 
passando dal cortile dell’oratorio alla tenda dell’oratorio». 

Che valutazione dare di questa estate oratoriana 2023? 

È un’estate che vede tornare a una situazione di sostanziale normalità e a una partecipazione significativa, soprattutto per 
quel che riguarda la fascia degli adolescenti: negli oratori sono una presenza indispensabile, perché l’attività estiva si può 
realizzare fondamentalmente grazie a loro, alla loro disponibilità in qualità di animatori. 

Cosa legge in questa presenza così rilevante? 

Mi pare un dato molto significativo, perché gli adolescenti costituiscono quella fascia di età che per certi versi ha meno 
bisogno dell’oratorio. Per capirci: mentre una famiglia necessita di un posto dove poter mandare i propri figli una volta 
terminata la scuola, e cerca un luogo di accoglienza, di aggregazione e anche di custodia, gli adolescenti – parlo dei ragazzi 
tra i 14 e i 19 anni – potrebbero organizzarsi il tempo libero anche da soli. Nonostante questo, stiamo assistendo a un 
notevole incremento della loro partecipazione. Credo che il dato più significativo di quest’anno sia proprio questo: c’è un 
aumento di partecipazione sensibile ed esteso negli oratori della diocesi, e sicuramente riguarda soprattutto la fascia degli 
adolescenti. 

Come dare continuità nel tempo a questo incontro estivo con loro? 

È una domanda che ci accompagna da sempre. Sappiamo benissimo che il resto dell’anno è occupato da molte attività 
personali e familiari, a partire dalla scuola. Ma gli oratori restano aperti e attivi sempre, con iniziative di approfondimento, 
spiritualità, o semplicemente ricreative. La loro è una proposta composita, che va incontro a tutte le esigenze degli adole-
scenti, cercando di integrarsi in una vita con tanti impegni. 

Si parla con frequenza di una fase critica per i ragazzi dopo la pandemia... 

Siamo in un periodo delicato, il disagio educativo esiste, ma mi sembra che si fatichi ad andare oltre la retorica mediatica. 
Ci accorgiamo “sul campo” che gli effetti del Covid sulla vita degli adolescenti sono reali, tangibili. C’è più fragilità emoti-
va e personale. Ma quando si ragiona di disagio educativo è molto importante richiamare l’attenzione anche sul rovescio 
della medaglia: non parliamo infatti solo delle necessità di ragazzi che crescono ma di una società che nel suo complesso 
fa sempre più fatica a proporsi in un atteggiamento educativo. Mi interroga tantissimo e mi preoccupa la grave situazione 
di tutte le figure educative professionali, la loro riduzione numerica a fronte di una richiesta elevatissima di competenza 
educativa in molti ambiti della vita sociale. Il fatto che queste figure non si trovino, come non si trova il medico o l’infer-
miera, mostra che siamo una società che in modo molto preoccupante sembra non promuovere e sostenere a sufficienza 
le figure di “cura”. 

L’esperienza degli oratori cosa indica come necessario per questa situazione? 

Al disagio educativo si deve rispondere con l’educazione, non con il contenimento né con la repressione o imponendo in 
modo retorico un rigido codice di regole. Di questo dobbiamo essere tutti consapevoli: ci vuole uno scatto di coscienza 
civile e di responsabilità ecclesiale, perché questa situazione di vero disagio venga raccolta in tutta la sua serietà. 
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